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Inregrating technology and experimental learning in 
workspace design
An approach for the development of strategic competences in 
hybrid work contexts

Social and technological changes are disrupting the traditional and culturally rooted vision of work. Before 
the pandemic “the office” was considered the quintessential workplace, now flexible and remote working 
methods are questioning the layout and use of physical spaces, extending them to increasingly hybrid 
and virtual realities. In these new contexts, companies are called to pay new attention to the tools and 
approaches that allow employees to acquire new skills, both transversal and specialized. Business training 
models are needed, integrating educational formats with multidisciplinary aspects, to allow employees to 
acquire strategic skills for hybrid work, to facilitate flexibility and adaptability to new working methods.

I cambiamenti sociali e tecnologici stanno stravolgendo la 
visione tradizionale e culturalmente radicata del lavoro. Se 
prima della pandemia “l’ufficio” era considerato il luogo di 
lavoro per eccellenza, le modalità lavorative flessibili e da 
remoto stanno mettendo in discussione la conformazione e 
l’utilizzo degli spazi fisici, estendendoli verso realtà sempre 
più ibride e virtuali. In questi nuovi contesti, le aziende sono 
chiamate a porre nuova attenzione agli strumenti e agli approcci 
che permettono di acquisire nuove competenze, trasversali e 
specialistiche. Sono necessari modelli formativi aziendali che 
integrino formati didattici con aspetti multidisciplinari, per 
permettere ai dipendenti di acquisire competenze strategiche 
per il lavoro ibrido, al fine di favorire la flessibilità e la capacità di 
adattamento alle nuove modalità di lavoro.

ACTIVITY-BASED WORKSPACE

EXPERIENTIAL LEARNING

HYBRID WORK

EDUCATION
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Introduzione

Per secoli, il concetto di “luogo di lavoro” è stato associato all’ufficio, 
uno spazio fisico separato dalla propria abitazione in cui svolgere l’at-
tività lavorativa. La dimensione spaziale e digitale di questi ambienti 
ha influenzato a sua volta gli aspetti comportamentali contribuendo 
a creare specifiche culture aziendali. Tuttavia, i cambiamenti sociali 
e tecnologici hanno messo in discussione questa visione tradiziona-
le del lavoro e dei contesti che lo circondano: le pratiche lavorative 
flessibili e smart stanno ridisegnando gli spazi fisici, ridotti in termini 
di metratura, aprendo spazi virtuali in cui la comunicazione digitale è 
fondamentale.
In questi nuovi contesti sono necessari strumenti e approcci per 
acquisire nuove competenze, trasversali e specialistiche, attraverso 
l’accesso a risorse fisiche e digitali. Le aziende stanno adottando pro-
grammi formativi per supportare il processo di trasformazione azien-
dale e l’aggiornamento delle competenze tecniche e professionali. Tra 
questi, il settore delle telecomunicazioni richiede dipendenti altamen-
te qualificati in grado di affrontare sfide complesse in un ambiente in 
continua evoluzione. 
La ricerca propone di valutare l’efficacia di un modello di formazione 
aziendale per adeguare il portafoglio competenze dei dipendenti. Ciò 
verrà raggiunto integrando i principi dell’apprendimento esperienziale 
di Kolb in formati didattici e multidisciplinari, volti a valutare dina-
miche spaziali e comportamentali. Il modello consentirà di acquisire 
competenze strategiche in un ambiente attivo e collaborativo, per 
favorire la flessibilità e la capacità di adattamento alle nuove moda-
lità di lavoro. Grazie alla ricerca, sarà possibile valutare i benefici e le 
limitazioni dell’approccio, al fine di definire strategie e linee guida per 
renderlo più efficace.

Uno scenario in evoluzione

Secondo quanto affermato da Wilkinson (2019), nella cultura lavora-
tiva contemporanea confluiscono tre fattori: la cultura fisica del luogo 
di lavoro, la cultura virtuale creata dalla comunicazione digitale, e la 
cultura comportamentale, in continua evoluzione grazie alle nuove 
forme di lavoro virtuale. Un corretto equilibrio tra spazi, tecnologia 
e comportamenti è la chiave per la sopravvivenza e il rinnovamento 
della cultura aziendale.
Se da un lato la tecnologia influenza sempre di più i comportamenti 
e le abitudini nei contesti lavorativi, la relazione tra persone e spazi è 
oggetto di dibattito. La situazione generata dal Covid-19 ha portato 
le aziende a rivedere rapidamente i loro metodi di lavoro, spostandosi 
da un ufficio fisico a uno totalmente remoto. Nel graduale ritorno in 

Integrare tecnologie e apprendimento esperienziale nel design degli spazi di lavoro
Sofia Cretaio, Leonardo Moiso
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ufficio, le aziende hanno iniziato a sperimentare modalità di lavoro 
ibride e nuovi modelli organizzativi, in cui la postazione “fissa” è stata 
sostituita da postazioni non-territoriali (Kim et al., 2016). Il principio di 
non-territorialità proviene dall’Activity-Based Workplace (Eisman et 
al., 2022), un approccio secondo cui i dipendenti devono fare un uso 
condiviso di diverse configurazioni spaziali, progettate per supportare 
diversi tipi di attività (van Meel, 2020). Questo approccio quindi, non 
solo offre vantaggi economici — riducendo la quantità di spazio per 
persona — ma permette anche di modulare lo spazio a seconda delle 
esigenze (concentrazione, creatività, collaborazione). 
All’interno degli uffici, la non-territorialità si esprime in particolar 
modo con la pratica del desk-sharing, che prevede l’annullamento 
della personale postazione di lavoro, per preferire scrivanie condivise. 
La scelta della postazione è quindi affidata autonomamente al dipen-
dente, che avrà un maggiore controllo sull’ambiente di lavoro (Kim et 
al., 2016). Il principio di personalizzazione e di senso di appartenenza 
(Paul, 2021) viene così traslato dalla singola superficie al contesto più 
ampio, dal singolo individuo a un sistema di persone.
Tuttavia, quando cambiamenti dirompenti vengono introdotti in un 
contesto sociale come quello degli spazi di lavoro, è fondamentale 
analizzare il livello di adattamento delle persone che ne usufruisco-
no. Inoltre, è necessario fornire gli strumenti e le risorse per formare 
ai nuovi approcci, evitando che le vecchie abitudini vengano adattate 
alle nuove strategie, impattandone negativamente i principi.
La rapida adozione di nuove soluzioni spaziali ha portato le aziende a 
trascurare alcuni fattori comunicativi essenziali (Brunia et al., 2016) 
— come informare i dipendenti sulla logica alla base del cambiamen-
to — e a mantenere un approccio top-down nella definizione di nuo-
ve politiche (Bencivenga & Cimolini, 2022) — trascurando un’analisi 
dei vantaggi e della possibile resistenza al cambiamento. 
A valle di questo scenario è possibile delineare due filoni alla base 
della ricerca: da un lato la necessità di integrare processi partecipativi 
nelle strategie di riorganizzazione, per valutare le dinamiche spaziali 
recentemente introdotte; dall’altro la necessità di implementare i pro-
cessi di formazione continua per i dipendenti, per acquisire le compe-
tenze strategiche alle nuove modalità lavorative. L’interconnessione 
di questi due filoni permette la costruzione di un modello di appren-
dimento aziendale (Corporate Training System) attraverso l’integra-
zione di quattro principi: esperienza concreta, osservazione riflessiva, 
sperimentazione attiva, concettualizzazione astratta (Kolb, 1984).

Obiettivi della ricerca

La progettazione di elementi didattici svolge un ruolo cruciale nell’ap-
prendimento ed è fulcro della ricerca contemporanea nel campo della 
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media e design education. Questa sperimentazione indaga come i 
processi di learning-by-design (Goodyear, 2005), mediati da vari ap-
procci pedagogici come Microlearning, Game-Based Learning, Flipped 
Learning, Collaborative Learning, Project-Based Learning (PjBL) e 
Problem-Based Learning (PBL), possano arricchire l’apprendimento 
in contesti di corporate training. Gli strumenti e gli oggetti impiegati 
durante un’attività formativa rappresentano un medium attraverso 
il quale il docente comunica e lo studente risponde. Che si tratti di 
elementi tangibili (utilizzati per simulare situazioni reali) o intangibili 
(software o app progettate per migliorare l’interattività e l’engage-
ment), questi devono essere integrati all’argomento di riferimento in 
modo efficace per creare esperienze di apprendimento significative. 
Questi strumenti acquisiscono valore attraverso l’uso di tecniche 
come il visual storytelling (Bonk & Khoo, 2014), le data stories, la 
creazione di laboratori pratici e le dinamiche di gamification (Kapp, 
2012), forme espressivo-visive diffuse nel settore del visual, media 
design e nella progettazione di eventi di intrattenimento, divulgazione 
e formazione informale.
La sperimentazione didattica mira a integrare tecniche, modelli e 
approcci derivati dal mondo del design al fine di porre le basi per la 
creazione di un nuovo modello di formazione per l’intrattenimento in 
ambienti reali e digitali forniti dall’azienda. L’obiettivo è di sviluppare 
due diversi scenari educativi sui temi della “Gestione Strategica del 
Real Estate e degli Spazi di Lavoro” e la “Promozione dell’Inclusione 
e delle Competenze Digitali nel Lavoro Ibrido”, attualmente non ade-
guatamente trattati nei programmi di formazione aziendale. Questi 
temi, fondamentali per le organizzazioni, riguardano lo sviluppo di 
competenze digitali, la promozione dell’inclusione e l’ottimizzazione 
delle risorse immobiliari, con un impatto significativo sulla produttivi-
tà, il benessere dei dipendenti e la sostenibilità ambientale.

Metodologia per lo sviluppo di un Corporate Training System

La ricerca si propone di sperimentare e verificare attività articolate 
in tre fasi, su un periodo di 6 mesi: una fase di pre-school (F1) per la 
preparazione a una fase di sperimentazione (F2), e una fase di osser-
vazione e di feedback (F3). La metodologia proposta si basa su una 
progettazione curricolare sistemica, volta a supportare nuove moda-
lità organizzative degli spazi reali e virtuali al fine di migliorarne l’effi-
cacia.

Pre-school
La Fase 1 è caratterizzata da un insieme di lezioni teoriche incentrate 
sulla gestione ottimizzata degli spazi, con l’obiettivo di promuove-
re l’organizzazione e l’uso efficiente degli ambienti di lavoro ibridi. 
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Durante questa fase, i partecipanti saranno suddivisi in due gruppi 
distinti da minino n. 16 partecipanti, ciascuno dei quali seguirà tre 
moduli didattici che esplorano i concetti generali e un modulo specia-
listico che approfondisce l’argomento in maniera più tecnica (Fig.1). I 
contenuti formativi saranno erogati a un gruppo selezionato di dipen-
denti di TIM, provenienti da due aree aziendali trasversali e particolar-
mente sensibili al tema in questione: comunicazione e sostenibilità, 
innovazione e impresa.

Sperimentazione
La fase 2 prevede l’erogazione dei due percorsi formativi, struttu-
rati su due syllabus distinti e in un equilibrio tra teoria e pratica. La 
componente teorica incorpora elementi multimediali, tecniche di 
storytelling e logiche di interazione avanzata con la classe, arric-
chendo l’esperienza di apprendimento. Le attività pratiche, invece, 
sono finalizzate alla promozione di abilità trasversali come il problem 
solving, il pensiero critico e il lavoro di squadra attraverso materiali 
didattici finalizzati a rendere l’esperienza intuitiva e motivante (Tab. 
1-2). Fondamentale in questa fase sarà la componente spazio-fisica 
in cui svolgere le attività. L’allestimento di ambienti con diverse confi-
gurazioni d’arredo e strumenti di comunicazione virtuale, permetterà 
ai partecipanti di applicare le conoscenze acquisite su casi d’uso reali. 
Si osserverà come le persone interagiscono con lo spazio intorno a 
loro, come utilizzano gli strumenti e le tecnologie a loro disposizione e 
come queste interazioni influenzano la loro capacità di comunicare e 
collaborare con gli altri.

Osservazione e feedback
Nella fase 3, parallela alla fase sperimentale, verranno somministrati 
questionari per valutare l’efficacia dello spazio e della formazione ba-
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sata su un mini-syllabus di nuove modalità di lavoro smart, valutando 
il livello di engagement dei dipendenti, l’utilizzo delle competenze 
acquisite nella pratica lavorativa e l’impatto sulle performance lavora-
tive.
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Modulo teorico Metodo Reference del corso Attività pratica Track

Ottimizzazione 
degli spazi per 
dipendenti compu-
ter-based

Flipped Lear-
ning

Babapour, M., Karlsson, M. A., 
& Osvalder, A. L. (2018). Appro-
priation of an Activity-based 
Flexible Office in daily work. 
Nordic Journal of Working Life 
Studies, 8(S3), 71–94.

I team approfondiscono le criticità le-
gate alla gestione degli spazi di lavoro 
domestici computer-based. In aula i 
team avviano un dialogo, con il suppor-
to del docente si individuano pratiche 
correttive e consigli utili per migliorare 
benessere e produttività.

Concetti generali

Applicazione 
dell’approccio Lean 
nell’ambiente di 
lavoro

Problem-Ba-
sed Learning 
(PBL)

Tapping, D., & Shuker, T. (2003). 
Value Stream Management for 
the Lean Office: eight steps to 
planning, mapping, & sustain-
ing lean improvements in ad-
ministrative areas. CRC Press.

Suddivisi in team i partecipanti appli-
cano l’approccio Lean a un problema di 
gestione del real estate esposto come 
caso di studio. Identificazione delle cri-
ticità e creazione di un flusso di lavoro 
più efficace.

Concetti generali

Benessere e inclu-
sione nel contesto 
di lavoro

Collaborative 
Learning

Haynes, B., Suckley, L. and 
Nunnington, N. (2017). Work-
place productivity and office 
type: an evaluation of office 
occupier differences based 
on age and gender. Journal of 
Corporate Real Estate, 19 (2), 
111-138.

I team sviluppano una relazione con 
plausibili strategie per promuovere l’in-
clusione e la diversità in ufficio.

Concetti generali

Gestione degli og-
getti condivisi

Project-Based 
Learning (PjBL)

Paul, A. M. (2021). The surpris-
ing ways the place where you 
work affects your performance. 
New Scientist.

I team progettano un sistema per la 
gestione degli oggetti condivisi in un 
ufficio simulato. 

Specialistico

Modulo teorico Metodo Reference del corso Attività pratica Track

Ottimizzazione 
degli spazi per 
dipendenti compu-
ter-based

Flipped Lear-
ning

Babapour, M., Karlsson, M. 
A., & Osvalder, A. L. (2018). 
Appropriation of an Activi-
ty-based Flexible Office in 
daily work. Nordic Journal of 
Working Life Studies, 8(S3), 
71–94.

I team approfondiscono le criticità le-
gate alla gestione degli spazi di lavoro 
domestici computer-based. In aula i 
team avviano un dialogo, con il suppor-
to del docente si individuano pratiche 
correttive e consigli utili per migliorare 
benessere e produttività.

Concetti generali

Applicazione 
dell’approccio Lean 
nell’ambiente di 
lavoro

Problem-Ba-
sed Learning 
(PBL)

Tapping, D., & Shuker, T. 
(2003). Value Stream Manage-
ment for the Lean Office: eight 
steps to planning, mapping, & 
sustaining lean improvements 
in administrative areas. CRC 
Press.

Suddivisi in team i partecipanti appli-
cano l’approccio Lean a un problema di 
gestione del real estate esposto come 
caso di studio. Identificazione delle cri-
ticità e creazione di un flusso di lavoro 
più efficace.

Concetti generali

Benessere e inclu-
sione nel contesto 
di lavoro

Collaborative 
Learning

Haynes, B., Suckley, L. and 
Nunnington, N. (2017). Work-
place productivity and office 
type: an evaluation of office 
occupier differences based 
on age and gender. Journal of 
Corporate Real Estate, 19 (2), 
111-138.

I team sviluppano una relazione con 
plausibili strategie per promuovere l’in-
clusione e la diversità in ufficio.

Concetti generali

Gestione degli og-
getti condivisi

Project-Based 
Learning (PjBL)

Paul, A. M. (2021). The sur-
prising ways the place where 
you work affects your perfor-
mance. New Scientist.

I team progettano un sistema per la 
gestione degli oggetti condivisi in un 
ufficio simulato. 

Specialistico

TAB. 1.
Strategie di gestione del 
Real Estate aziendale e 

ottimizzazione degli spazi di 
lavoro

TAB. 2.
Promozione dell’inclusione e 
delle competenze digitali nel 

lavoro Ibrido
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Scenario di applicazione e budget

La collaborazione con enti di ricerca e stakeholders aziendali sarà 
essenziale nelle diverse fasi di preparazione del progetto. La fase di 
progettazione dei contenuti coinvolgerà l’Innovation Design Lab, un 
hub specializzato in innovazione e imprenditorialità, con un focus sul-
la progettazione didattica. La validazione dei contenuti sarà sostenuta 
dalla Scuola di Master e Formazione permanente del Politecnico di 
Torino, istituzione impegnata nella creazione di percorsi formativi per 
il mondo accademico e imprenditoriale.
Un altro stakeholder chiave sarà TIM Academy, progetto dell’omo-
nima azienda dedicato alla formazione, che fornisce ai dipendenti 
un programma di apprendimento continuo per la digitalizzazione e 
l’aggiornamento delle competenze. Attraverso la loro piattaforma 
di e-learning saranno somministrati i moduli previsti nella fase di 
pre-school, mentre la fase di simulazione e sperimentazione avverrà 
nelle loro sedi fisiche.
La collaborazione tra queste entità crea un ponte tra il mondo della 
ricerca e quello aziendale, unendo le discipline dell’educational e del 
behavioral design con i reparti delle risorse umane e del real estate.
Il budget previsto per il progetto ammonta a 40.000€, di cui un 40% 
sarà rivolto alla progettazione e sviluppo dei contenuti digitali e del 
relativo ingaggio di formatori, esperti di coaching e coordinatori delle 
attività. Un altro 40% servirà a coprire le spese per l’allestimento degli 
spazi di simulazione. Infine, un 20% sarà destinato alla fase di spese 
generali, di disseminazione e divulgazione.

Risultati attesi e impatto

La ricerca mira a sviluppare una metodologia che integra competen-
ze innovative nella progettazione di spazi, sia fisici sia virtuali, per 
migliorare la soddisfazione e l’apprendimento dei dipendenti in un 
ambiente lavorativo. La combinazione di moduli didattici specifici con 
ambienti di simulazione sperimentale permettono di progettare spazi 
in evoluzione alle esigenze dei dipendenti, influenzando positivamen-
te l’esperienza lavorativa. Nel contesto del behavioral design, verran-
no esaminati aspetti cruciali del comportamento organizzativo, mo-
nitorando come il ruolo del dipendente si stia trasformando, non solo 
come utilizzatore passivo dello spazio in cui lavora, ma come facilita-
tore attivo nel processo progettuale degli stessi spazi.  La sperimen-
tazione favorisce sinergie tra enti di ricerca e aziende, permettendo 
la replicabilità del modello formativo in vari contesti, adattando i 
contenuti alle esigenze formative. Il processo consente alle università 
di sperimentare format didattici innovativi, contribuendo all’aggiorna-
mento dei profili occupazionali futuri.
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